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BANDO PER LA PARTECIPAZIONE A PROGRAMMI DI MOBILITÀ INTERNAZIONALE 
PER L’A.A. 2017/18 

PROGRAMMA ERASMUS+ MOBILITÀ PER STUDIO  
Seconda Call 

(Azione Chiave 1 - Programme countries) 

Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente bando disciplina la selezione per l’attribuzione delle borse per periodi di mobilità all’estero 
nell’ambito del programma Erasmus+ per l’anno accademico 2017/18. Nei suddetti periodi è prevista la 
possibilità di sostenere attività formative presso le destinazioni di cui all’Allegato 1. La permanenza 
all’estero, di minimo 3 e massimo 12 mesi, deve avvenire nel periodo compreso tra l’1 giugno 2017 e il 
30 settembre 2018.   

Art. 2 – Requisiti per l’ammissione alla selezione  

1. Salvo i casi particolari disciplinati ai successivi commi 9, 10 e 11, possono partecipare alla selezione tutti 
gli iscritti: 

a. ai corsi di studio di laurea, laurea magistrale, laurea magistrale a ciclo unico, dottorato che 
rientrano nell’offerta formativa dell’Università di Trento, anche interateneo, a condizione che in 
questo caso la carriera dello studente sia gestita dall’Università di Trento (ossia che lo studente 

abbia avviato la propria carriera universitaria presso UniTrento)
1
; 

b. a corsi singoli, limitatamente ai laureati di primo livello in procinto di iscriversi alla laurea 
magistrale, a cui comunque dovranno risultare iscritti al momento della partenza 

2. Alla data di scadenza del presente bando i candidati devono inoltre:   

a. aver acquisito, in relazione all’anno di corso e limitatamente ai Dipartimenti/Centri indicati, un 
numero minimo di CFU registrati in carriera pari a: 

Dipartimento/Centro Anno di corso CFU minimi 

Dipartimento di Economia e 
Management 
Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Ambientale e Meccanica 
Dipartimento di Lettere e Filosofia 
Dipartimento di Sociologia e Ricerca 
Sociale 
Facoltà di Giurisprudenza 

secondo anno di un 
corso di laurea o laurea 
magistrale a ciclo unico 

36 CFU per tutti i CdS, ad 
eccezione dei percorsi part-
time, in cui i CFU sono così 
ridotti: 
23 CFU per laurea in Gestione 
Aziendale part-time; 
21 CFU per laurea in Sociologia 
part-time  

terzo anno e successivi 
di un corso di laurea o 
laurea magistrale a ciclo 
unico  

72 per tutti i CdS, ad eccezione 
dei percorsi part-time, in cui i 
CFU sono così ridotti: 
46 CFU per la laurea in 
Gestione Aziendale part-time;  
42 CFU per la laurea in 
Sociologia part-time 

 
Per gli studenti iscritti al primo anno di un corso di studio o iscritti a corsi singoli non si richiede 
un numero minimo di CFU. Per gli studenti partecipanti al programma TOPSport, il numero di 
crediti richiesti è proporzionato secondo quanto previsto dal regolamento del programma 
TOPSport stesso. 

                                                 
1 In applicazione delle disposizioni dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire relative alla mobilità degli studenti all’interno del programma 
Erasmus+. 
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b. Essere iscritti al proprio corso di studio al massimo da un numero di anni pari alla durata 
normale dello stesso aumentata di 2 anni accademici; 

c. possedere, a seconda del Dipartimento/Centro di afferenza, la conoscenza della lingua indicata 
nell’Allegato 1, colonna “(Solo per studenti) livello di lingua richiesto dal dipartimento alla 
scadenza del bando”2, che rappresenta requisito obbligatorio per essere ammessi alla 
selezione. 

3. Il possesso della conoscenza della lingua richiesta per la partecipazione alla selezione, di cui al comma 
precedente lettera c., va attestato secondo una delle modalità elencate di seguito: 

a. essere in possesso di un certificato fra quelli riportati alla pagina 
http://www.cla.unitn.it/node/575 (allegare la certificazione all’interno della candidatura online); 

b. essere madrelingua nella lingua prevista (dichiarare il requisito all’interno della candidatura 
online); 

c. avere superato la prova di lingua basata sulle quattro abilità e inserita nel proprio percorso di 
studio universitario presso UniTrento, qualora la lingua sia la medesima richiesta per la 
destinazione e il livello di conoscenza verificato pari almeno a quello necessario (dichiarare il 
requisito all’interno della candidatura online); 

d. avere superato la prova di lingua prevista dal proprio percorso di studio universitario presso un 
ateneo diverso da UniTrento, nel caso in cui la lingua sia la medesima richiesta per la 
destinazione e il livello di conoscenza verificato pari almeno a quello necessario (allegare il solo 
certificato degli esami sostenuti qualora presenti anche il livello raggiunto, in alternativa il 
certificato degli esami e altra certificazione); 

e. essere in possesso di un titolo finale di studi secondari o di un titolo universitario di primo o 
secondo livello conseguiti nel Paese in cui la lingua ufficiale sia quella prevista per la 
destinazione o, in alternativa, aver svolto un intero percorso di studio nella suddetta lingua. I 
candidati che hanno ottenuto il titolo in un Paese diverso dall’Italia devono presentare copia 
della relativa certificazione emessa dall’ente che ha rilasciato il titolo di studio (allegare la 
certificazione all’interno della candidatura online); 

f. aver soddisfatto il requisito linguistico richiesto in precedenti bandi di mobilità dell’Università di 
Trento, che prevedessero una prova di lingua scritta e orale (dichiarare il requisito all’interno 
della candidatura online, specificando il bando per cui si è concorso); 

g. limitatamente alla lingua inglese, essere iscritto ad un corso di 
laurea magistrale o dottorato erogato in lingua inglese per il cui accesso ne sia 
richiesta la conoscenza a un livello pari o superiore a quello 
 richiesto (dichiarare il requisito all’interno della candidatura online); 

h. limitatamente al Dipartimento di Economia e Management, aver superato la prova scritta ed 
orale prevista al termine dei corsi di lingua extracurriculari per le lingue inglese, tedesco e 
spagnolo (allegare il certificato rilasciato dal docente all’interno della candidatura online); 

i. limitatamente alla lingua portoghese, essere in possesso di certificazione rilasciata da università 
e/o istituti stranieri di Paesi di madrelingua portoghese (allegare la certificazione all’interno della 
candidatura online). 

4. Nel caso in cui il requisito linguistico non fosse soddisfatto in una delle modalità sopra elencate, il 
candidato potrà iscriversi alla sessione di test linguistici organizzata dal Centro Linguistico di Ateneo 
(CLA) per la partecipazione ai bandi di mobilità internazionali  di  UniTrento. Le prove potranno essere 
sostenute nella stessa lingua e per due livelli differenti, oppure in due lingue diverse indipendentemente 
dal bando di mobilità per il quale si presenta la candidatura (Accordi Bilaterali o Erasmus+ Studio 
Europa). L’iscrizione alle prove di lingua dovrà essere effettuata tramite l’apposito applicativo disponibile 
alla pagina www.unitn.it/outgoing-bandi-attivi entro il giorno 13 Marzo 2017 alle ore 12.00. 

                                                 
2 Nel caso di doppia area linguistica, lo studente è tenuto a scegliere in quale area candidarsi. Nel caso in cui lo studente si candidi per 
la medesima destinazione in entrambe le aree linguistiche, le scelte saranno considerate come due destinazioni.  
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5. Il calendario delle prove di lingua ed eventuali variazioni dello stesso verranno pubblicati sul portale di 
Ateneo alla pagina www.unitn.it/outgoing-bandi-attivi. Per tutte le aree linguistiche l’esame scritto 
(comprensione orale, comprensione scritta e produzione scritta) si terrà nelle giornate dal 20 al 24 
marzo  2017, mentre la prova orale si svolgerà nel periodo compreso tra il 10 e il 12 aprile 2017. La 
pubblicazione del calendario delle prove di esame sul portale ha valore di notifica a tutti gli effetti. Non 
verranno inviate ulteriori comunicazioni via email ai candidati. L’assenza del candidato sarà considerata 
come rinuncia alla partecipazione alla prova linguistica qualunque ne sia la causa. Il superamento del 
test di lingua dovrà essere dichiarato dallo studente nella domanda di candidatura.   

6. Vi deve essere coerenza tra il corso di studio seguito e l’offerta didattica degli istituti stranieri prescelti, 
in relazione all’area disciplinare di ogni destinazione e al tipo di corso di studio previsto dall’accordo 
(Allegato 1). 

7. Il candidato che abbia già effettuato una mobilità nell’ambito del Lifelong Learning Programme 2007-
2013 (Erasmus Studio,Tirocinio, o Leonardo da Vinci), di Erasmus+ (Studio, Tirocinio o International 
Credit Mobility) o di Erasmus Mundus e che si candida al presente bando per lo stesso ciclo di studio, è 
ammissibile alla selezione purché la somma dei mesi della/e mobilità di cui ha usufruito e di quella per 
cui si candida non superi i 12 mesi di mobilità complessivi. Per i corsi di laurea magistrale a ciclo unico il 
limite massimo è di 24 mesi. La medesima regola si applica a chi sia stato già selezionato per una 
mobilità nell’ambito di Erasmus+ Studio, Tirocinio, International Credit Mobility o Erasmus Mundus. I 
mesi di tirocinio post-laurea sono conteggiati all’interno del ciclo di studi a cui il candidato era iscritto al 
momento della candidatura.  

8. Gli studenti che, alla data di pubblicazione del presente bando, risultino assegnatari di un’altra borsa di 
studio per mobilità internazionale non possono presentare domanda qualora le due mobilità si dovessero 
sovrapporre. Gli studenti dell’Università di Trento partecipanti ad un Programma di Doppia Laurea 
possono partecipare al presente bando per sola ricerca tesi, esclusivamente al termine degli esami 
previsti dal programma Doppia Laurea, purché la sede della ricerca tesi/prova finale sia diversa da quella 
della Doppia Laurea, presentando una certificazione sottoscritta sia dal tutor accademico di UniTrento sia 
dal tutor dell’Università partner, che attesti che il periodo all’estero è compatibile con il percorso di 
Doppia Laurea.  

9. Non possono partecipare alla selezione studenti già assegnatari di una borsa Erasmus+ studio per l’anno 
accademico 2017-18 e studenti che abbiano presentato una rinuncia all’assegnazione di una destinazione 
per la quale si erano candidati in occasione della prima selezione per l’anno accademico 2017-18. 

10. I Dipartimenti di Economia e Management e di Psicologia e Scienze Cognitive offrono l’opportunità di 
svolgere attività di ricerca tesi all’estero nell’ambito del programma Erasmus+ Mobilità per studio 
solamente agli studenti iscritti a un corso di laurea magistrale. 

11. La Facoltà di Giurisprudenza non prevede mobilità per gli iscritti al Dottorato in Studi Giuridici Comparati 
ed Europei e alla Scuola di Specializzazione per le professioni legali. 

Art. 3 – Requisiti per l’avvio della mobilità 

1. Al momento della partenza per il periodo all’estero lo studente deve: 

a. risultare iscritto a un corso di studio e, nel caso dei corsi di laurea e laurea magistrale a ciclo 
unico, almeno al secondo anno di corso; 

b. possedere, in relazione alla destinazione assegnata, i requisiti indicati nell’Allegato 1, colonna 
“Livello di lingua indicato da università partner”, tenendo presente che le modalità di 
certificazione linguistica sono quelle indicate all’Art. 2, comma 3, salvo quanto previsto 
specificamente da parte dell’università partner. Ai candidati ammessi alla mobilità, secondo 
quanto indicato all’Art. 6, potrà essere richiesto di certificare la conoscenza linguistica 
sopraccitata già in fase di invio dei propri dati all’università ospitante (application): è onere del 
candidato verificare le scadenze e le modalità per la presentazione di tale documentazione; 
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2. Gli assegnatari di borsa Erasmus+ non devono inoltre risultare beneficiari, per lo stesso periodo nel 
quale è prevista la mobilità di cui al presente bando, di altri contributi della Commissione Europea 
assegnati per trascorrere un periodo di studio/lavoro/ricerca all’estero. 

Art. 4 – Presentazione della domanda di partecipazione  

1. La domanda di partecipazione va presentata esclusivamente tramite l’apposito applicativo disponibile 
alla pagina www.unitn.it/outgoing-bandi-attivi. La domanda deve essere completata entro il 19  aprile 
2017 alle ore 12.00. A conferma della chiusura della domanda il sistema invia in automatico una 
email riepilogativa. In caso di difficoltà durante la compilazione della domanda online si invita a salvare 
quanto inserito e a contattare gli uffici ai recapiti di cui all’Allegato 2.  

2. Nella domanda è possibile indicare fino a un massimo di 4 destinazioni, specificandone l’ordine di 
preferenza. Non sarà possibile accedere ai posti riservati per un dipartimento diverso da quello a cui lo 
studente risulta iscritto al momento della candidatura. 

3. Alla candidatura devono essere allegati i seguenti documenti: 

a. il progetto di studio o ricerca tesi per ciascuna destinazione scelta, secondo i modelli di cui agli 
Allegati 3 e 4. Per  il progetto di studio  oltre alle motivazioni della scelta vanno indicati i corsi 
che si intendono frequentare presso l’università ospitante; per la ricerca tesi è necessario 
allegare il progetto che si intende svolgere all’estero controfirmato dal proprio relatore).  

b. l’eventuale certificato comprovante la conoscenza linguistica per la/e lingua/e di interesse di 
cui all’Art. 2, comma 3, lettera a., d., e., h. e i.; 

c. nel caso di mobilità per ricerca tesi, l’accettazione da parte del supervisore straniero o 
dell’università ospitante (è sufficiente un’approvazione via email). 

4. Gli studenti cittadini di uno dei Paesi partecipanti al programma Erasmus+ non possono scegliere 
destinazioni presso il loro Paese di residenza.  

5. I candidati diversamente abili sono invitati a contattare gli uffici ai recapiti di cui all’Allegato 2 per 
ricevere supporto nella presentazione della domanda e al fine di individuare l’eventuale documentazione 
integrativa inerente il percorso formativo universitario, da allegare alla stessa. 

6. I dati personali forniti dai candidati saranno trattati, in forma cartacea o informatica, secondo le norme 
vigenti (D.Lgs 196/2003). 

Art. 5 - Modalità di svolgimento della selezione, criteri di valutazione e graduatoria 

1. La Commissione, nominata con Decreto Rettorale per ciascuna struttura accademica su proposta della 

stessa, valuterà le candidature ammesse alla selezione in quanto complete di tutti gli elementi, con 

riferimento a quanto previsto all’Art. 4. 

2. La graduatoria sarà redatta applicando i seguenti criteri, ai quali la Commissione di 

Dipartimento/Centro attribuirà i relativi punteggi: 

a. livello di conoscenza linguistica, nel caso in cui il livello certificato sia superiore a quello richiesto 
dal proprio dipartimento per l’accesso alla selezione; 

b. progetto di studio o ricerca tesi; 

c.  media ponderata dei voti registrati in carriera entro il 31/03/2017; per gli studenti iscritti al I 

anno di un corso di laurea magistrale o ai corsi singoli potrà essere considerato il voto di laurea 

della carriera precedente in caso non abbiano ancora ottenuto almeno 18 crediti nella carriera 

attuale. Per quanto riguarda i titoli di studio esteri, nel caso in cui non sia disponibile il voto, si 

considererà il GPA;  



 

Allegato Decreto rettorale n. 133 del 21.02.2017 5 

d.  criteri specifici per ciascun Dipartimento/Centro e che potranno prendere in considerazione uno 

o più dei seguenti elementi: 

 

Criterio specifico Dipartimento/Centro 
colloquio Lettere 
rapporto tra crediti acquisiti e crediti acquisibili al 
31/03/2017 

Ingegneria Civile Ambientale e Meccanica, Scuola di Studi 
Internazionali,  Sociologia e Ricerca Sociale   

crediti acquisiti e esami specifici sostenuti al  31/03/2017 Giurisprudenza 
anno di corso dello studente oltre la durata normale del 
corso di studio 

Ingegneria Civile Ambientale e Meccanica 

Colloquio per gli studenti del primo anno delle lauree 
triennali e ciclo unico  

Ingegneria Civile Ambientale e Meccanica  

 

3. I punteggi della graduatoria saranno espressi in centesimi e sarà facoltà della Commissione applicare 
una  soglia minima di idoneità. 

4. La graduatoria verrà pubblicata sul sito del Dipartimento/Centro entro il giorno 25 maggio 2017. 

Art. 6 – Assegnazione della destinazione 

1. L’assegnazione delle destinazioni avverrà entro il  31 maggio 2017 secondo le modalità indicate nella 
rispettiva graduatoria di cui all’articolo precedente. Eventuali riassegnazioni potranno essere effettuate 
entro e non oltre il 30 settembre 2017.  

2. La sede assegnata sarà individuata fra quelle riportate dallo studente nella domanda di partecipazione, 
compatibilmente con la posizione in graduatoria, l’ordine delle preferenze e la disponibilità delle 
destinazioni.  

3. In caso di rinuncia da parte dell’assegnatario, la destinazione resasi disponibile potrà essere assegnata 
agli studenti idonei secondo l’ordine della graduatoria. 

4. Qualora i posti previsti per le destinazioni prescelte riportate nella candidatura siano ultimati, sarà facoltà 
della Commissione proporre agli studenti idonei un’altra destinazione coerentemente all’area linguistica e 
disciplinare del candidato. 

5. I vincitori che, per lo stesso periodo di studio all’estero, siano assegnatari di una mobilità nell’ambito di 
Erasmus+ o di un altro programma internazionale, prima di presentare la dichiarazione di accettazione 
del posto dovranno consegnare formale rinuncia alla mobilità precedentemente accettata. Fanno 
eccezione gli studenti Doppia Laurea citati all’Art. 2, comma 8. 

6. Il vincitore è tenuto a rimanere regolarmente iscritto all’Università degli Studi di Trento per l’intera 
durata del periodo di mobilità.  

Art. 7 – Erogazione della borsa di studio 

1. La borsa di studio è legata all’effettiva partecipazione alle attività di studio all’estero e verrà erogata nel 
modo seguente: 

a. 2/3 dell’importo successivamente alla partenza per l’estero e a partire dal mese di ottobre 2017;  

b. 1/3 al rientro dalla mobilità e previa presentazione della documentazione prevista. 

2. In caso di rinuncia o di interruzione del soggiorno all’estero entro i primi 3 mesi (ad esclusione dei casi 
di forza maggiore), il vincitore sarà tenuto alla restituzione della borsa eventualmente percepita. La 
borsa dovrà inoltre essere restituita nel caso in cui non vengano acquisiti un numero di crediti minimo in 
relazione al periodo di mobilità come specificato di seguito:  



 

Allegato Decreto rettorale n. 133 del 21.02.2017 6 

Numero di mesi Numero di giorni CFU minimi  

3 fino a 90 6 

4-5-6-7 da 91 a 210 12 

8-9-10 da 211 a 300 24 

11-12 da 301 a 360 30 

Tale restituzione costituisce condizione per il rinnovo dell’iscrizione al successivo anno di corso e per il 
conseguimento del titolo di studio. 

3. La borsa di studio è da considerarsi come un contributo alla mobilità, non dà luogo a trattamenti 
previdenziali, né a valutazioni ai fini di carriere giuridiche ed economiche ed è soggetta alle ritenute 
previste dalla legge. Si raccomanda ai candidati di informarsi preventivamente circa il costo della vita 
nel Paese di destinazione e, anche ai fini del rilascio del visto, circa le garanzie economiche richieste per 
l’intero periodo di mobilità.  

4. Recependo le indicazioni della Commissione europea, l’Università di Trento ha differenziato l’importo 
della borsa di studio a seconda del Paese di destinazione, come riportato di seguito: 

a. 400,00 €/mese (30 gg) per mobilità verso i seguenti Paesi, definiti dalla Commissione europea 
con alto costo della vita: Austria, Danimarca, Finlandia, Francia, Irlanda, Liechtenstein, Norvegia, 
Regno Unito, Svezia; 

b. 350,00 €/mese (30 gg) per mobilità verso i seguenti Paesi, definiti dalla Commissione europea 
con costo della vita medio o basso: Belgio, Cipro, Croazia, Germania, Grecia, Islanda, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Repubblica Ceca, Slovenia, Spagna, Turchia, Bulgaria, 
Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Romania, Slovacchia, Ungheria, Ex Repubblica 
Jugoslava di Macedonia. 

L’importo è definito sulla base del periodo effettivo in termini di giorni. 

La Svizzera, partecipando indirettamente al programma, autofinanzia le mobilità per studio con una borsa 
di 360 CHF/mese (circa 300 €/mese). E’ prevista un’integrazione di 120 euro da parte di UniTrento. 

5. Gli studenti diversamente abili possono usufruire dei servizi erogati dal Servizio disabilità dell’Opera 
Universitaria e, se assegnatari di mobilità Erasmus+, possono richiedere un contributo finanziario 
supplementare. Per accedere a questi servizi è necessario contattare l’Ufficio Supporto Programmi 
Europei e Mobilità Internazionale. 

6. Per il periodo di studio all’estero gli studenti continuano a pagare le tasse universitarie presso 
l’Università di Trento e pertanto l’Istituto ospitante non può chiedere il pagamento di tasse di iscrizione. 

Art. 8 – Dottorandi: accesso a selezione e mobilità  

1. In riferimento all’Art. 2, i dottorandi devono possedere la conoscenza della lingua indicata nell’Allegato 1, 
colonna “area linguistica”, per la/e destinazione/i di interesse pari almeno al livello riportato in tabella:  

 

Area dottorato di ricerca Livello richiesto 

Area scientifico/tecnologica 

 
livello B1 per la lingua inglese e/o livello A2 per tutte le altre 
lingue (francese, portoghese, spagnolo, tedesco) 

Area umanistica livello B2 per la lingua inglese e/o livello B1 per tutte le altre 
lingue (francese, portoghese, spagnolo, tedesco)  

Previa autorizzazione del supervisor, il dottorando è ammesso a presentare domanda per una 
destinazione per la quale la lingua veicolare utilizzata per l’attività formativa non coincida con l'area 
linguistica prevista dall’Allegato 1. Per il livello linguistico da possedere alla candidatura, si fa ugualmente 
riferimento alla sopraccitata tabella. 
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2. In riferimento all’Art. 3, al momento della partenza per il periodo all’estero il dottorando deve possedere 
i requisiti indicati nell’Allegato 1, colonna “Livello di lingua indicato da università partner”, tenendo 
presente che le modalità di certificazione della conoscenza linguistica sono quelle indicate all’Art. 2, 
comma 3, salvo quanto previsto specificatamente da parte dell’università partner. Ai candidati ammessi 
alla mobilità, secondo quanto indicato all’Art. 6, potrà essere richiesto di certificare la conoscenza 
linguistica sopraccitata in fase di invio dei propri dati all’università ospitante (application); è onere del 
candidato verificare le scadenze e le modalità per la presentazione di tale documentazione.  

3. In riferimento all’Art. 4 – Presentazione della candidatura, i dottorandi devono allegare: 

a. il progetto di studio/ricerca per ciascuna destinazione scelta, controfirmato dal proprio 
supervisor, secondo il modello di cui all’Allegato 5: oltre alle motivazioni della scelta vanno 
indicati i corsi che si intendono frequentare, se del caso, o il progetto di ricerca che si intende 
svolgere all’estero; 

b. l’eventuale certificato comprovante la conoscenza linguistica per la/e lingua/e di interesse di 
cui all’Art. 2, comma 3, lettera a., d., e., h. e i.;  

c. l’accettazione da parte del supervisore straniero o dell’università ospitante (è sufficiente 
un’approvazione via email); 

d. nel caso di titolo straniero acquisito nel ciclo di studio precedente, la copia della certificazione 
del titolo di studio in oggetto con indicazione del voto o del GPA, in assenza del voto.  

4. In riferimento all’Art. 5 - Modalità di svolgimento della selezione, criteri di valutazione e graduatoria, la 
Commissione dipartimentale stilerà un’apposita graduatoria per i dottorandi, redatta applicando i 
seguenti criteri ai quali la Commissione attribuirà i relativi punteggi: 

a. livello di conoscenza linguistica, nel caso in cui il livello certificato sia superiore a quello richiesto 
al momento della candidatura (art. 8, comma 1); 

b. progetto di studio/ricerca; 

c. il voto del titolo di studio che ha permesso l’ammissione al corso di dottorato. Per quanto 
riguarda i titoli di studio esteri, nel caso in cui non sia disponibile il voto, si considererà il GPA; 

d. eventuale ulteriore criterio definito preliminarmente allo svolgimento della selezione. 

5. Ai dottorandi verranno assegnate le destinazioni a loro specificatamente riservate da Allegato 1 del 
bando. Nel caso di destinazioni aperte sia a studenti che dottorandi verrà data priorità alla graduatoria 
degli studenti. 

6. Per quanto non disciplinato nel presente articolo, si tenga valido ciò che è indicato per gli studenti.  

Art. 9 – Informazioni e contatti 

1. L’Ateneo garantisce agli studenti/dottorandi che svolgeranno un periodo di mobilità all’estero ai sensi del 
presente bando, il riconoscimento delle attività formative certificate dall’Istituzione straniera ospitante 
attraverso il Transcript of Records (ToR) e precedentemente indicate nel Learning Agreement for studies 
(piano degli studi all’estero). 

2. Per ulteriori informazioni circa il bando e le destinazioni, si faccia riferimento all’Allegato 1 del presente 
bando. 

                                                                                          
                                                                                            Per il Rettore 

Il Responsabile della Direzione Didattica e Servizi agli Studenti 
     F.to dott. Paolo Zanei 


